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Commemorazione di Giovanni Gelati
Sono passati 40 anni da quando in una conviviale del Dicem-
bre 1970 fui ammesso al prestigioso Rotary Club di Livorno su 
presentazione, se non del più insigne, certamente da uno dei 
più grandi Rotariani che il nostro Distretto, e forse anche gli 
altri, abbia espresso nel tempo: Giovanni Gelati, Avvocato.
Lascio a Loly Montano, pupilla di Giovanni Gelati e con-
sorte di Alberto Uccelli, allievo prediletto e continuatore 
dello studio, ricordarlo a voi quale Uomo, le attività che ha 
svolto e i pieni consensi e riconoscimenti che ha riscosso 
nei suoi vari incarichi.
Io mi limito a ricordarlo come Rotariano. Entrato nel no-
stro Club nel febbraio del 1957, Presidente nel 1961/62, Go-
vernatore nell’anno successivo 1962/63. Mancò l’ingresso 
nel Board del Rotary International per tener ferma la coe-
renza con i suoi principi e in rifiuto ad ogni compromesso 
e tuttavia fu chiamato da molti Presidenti Internazionali a 
rappresentarli nei congressi in Italia e fuori.
È stato un Rotariano che ha sentito profondamente, sem-
pre, la vera essenza del nostro ideale del “Servire”.
Ho avuto il privilegio e l’onore di godere della sua amici-
zia, profondamente contraccambiata, maturata negli allora 
lunghi viaggi fatti insieme per motivi professionali e du-

rante i quali abbiamo potuto parlare, parlare lungamente.
Era un ascoltatore impareggiabile con una piena capacità 
di trasfondere negli altri il credo nei valori etici di cui era 
paladino, con la piena consapevolezza di vivere rettamente 
per la famiglia, per la comunità e, soprattutto, per se stes-
so e quale Uomo di grande cuore ha sentito sempre che 
“servire” è amare e amare significa comprendere, aiutare, 
fare qualcosa per la salvaguardia degli altri.
Questo era Giovanni Gelati: ne è bella testimonianza il 
Diario che ha lasciato alla famiglia e nel quale ripercorre 
le tappe salienti di un periodo particolare della sua vita, 
a Coreglia in Lucchesia nel 1944, uno degli anni più bur-
rascosi della nostra storia contemporanea.
In quel contesto la sua statura morale, l’autonomia e 
l’indipendenza, il senso dell’equilibrio gli permettono di 
mediare situazioni drammatiche nell’intento di limitare 
il danno per molti e addirittura perseguire l’incolumità e 
sopravvivenza per alcuni, anche a rischio di se stesso.
Ma di questo vi parlerà diffusamente il Dott. Guido Guastal-
la presentandovi il Diario la cui ristampa, a cura di Belfor-
te Editore, ha dato luogo a questa serata commemorativa.

Giorgio Lupi
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Ringrazio sentitamente Gio-
vanna, Arnaldo e Piera Rossi, 
Guido Guastalla, Giorgio Lupi 
e il Rotary tutto con il suo Pre-
sidente per aver reso possibile 
questa occasione, ricordare 
l’Avv. Giovanni Gelati tra i 
soci del suo club.
Per quanto mi riguarda le 
emozioni dei ricordi hanno il 
sopravvento e sono profonda-
mente onorata di essere stata 

designata a parlare dell’Avv. Giovanni Gelati, persona alla 
quale va la perenne gratitudine mia e di Alberto.
Sono entrata nello studio Gelati alla fine degli anni ’60, inizio 
’70 ove Alberto, già dal 65 era inserito: con l’avvocato ave-
va un legame dalla prima giovinezza, compagno di ginna-
sio di Giovanna e abitava l’appartamento sottostante al suo.
Io, pur conoscendo già l’Avv. Giovanni Gelati, era stato 
testimone alle nostre nozze, non posso dimenticare la 
profonda soggezione che mi incuteva pur essendo sempre 
affabile e gentile: non ho mai sentito infatti l’Avv. Gelati 
alzare la voce o inquietarsi anche se talvolta le occasioni 
ci potevano essere.
Si instaurò successivamente un rapporto di profondo affetto 
che si è protratto negli anni anche successivi alla cessazione 
dell’attività professionale da parte dell’Avvocato.
Con Alberto, il legame era stretto dato lo svolgimento 
dell’attività professionale penale, la condivisione delle pre-
occupazioni e delle tensioni che ogni processo determina.
Il mio ruolo era più defilato: mi occupavo del civile e poi 
piano piano sempre più del diritto di famiglia, perché nes-
sun altro in studio voleva trattare la materia.
Mi piace ricordare l’Avv. Gelati essenzialmente come mae-
stro, ma prima ancora della professione, maestro di vita per 
quei principi di correttezza, lealtà verso i colleghi e il Giu-
dice, che hanno contraddistinto la sua vita professionale.
Il mio rapporto era filtrato più mediato dato che svolgevo 
attività nel civile, ma sempre il referente era l’Avvocato, 
che peraltro ci responsabilizzava fortemente dando ampia 
facoltà e libertà di operare, ma sempre doveva esser tenuto 
presente il risultato da conseguire.
L’Avv. Giovanni Gelati aveva, tra le tante doti che lo con-
traddistinguevano, la capacità connaturata di individuare il 
“punto” essenziale di ogni processo, quello focale sul quale 
sviluppare la difesa, senza perdersi in inutili rivoli.

Questa essenzialità di individuazione è stato un principio 
che fortemente Giovanni Gelati ha preteso da chi gli stava 
vicino cercando di tramandarlo tant’è che i giovani oggi in 
studio vengono sollecitati a questa ricerca dell’essenziale, 
dei punti focali da sviluppare, ricerca fondamentale per 
una difesa tecnica accurata.
L’Avv. Gelati è stato un grandissimo avvocato uno dei 
migliori in Toscana e oltre: i processi di grande risonanza 
nazionale lo hanno visto interprete.
Tra le tante difese, ricordo il processo dei Fanghi Rossi, 
uno dei primi processi per inquinamento ambientale
Era presente il Gotha degli Avvocati Italiani tra i quali 
Guarino, Vassalli etc., fu un modo finalmente per Giovanni 
Gelati di confrontarsi tra pari.
La provincia era stretta per le sue caratteristiche e qualità: 
l’Avvocato ha sempre peraltro seguito il processo impor-
tante di risonanza mediatica, con la stessa attenzione del 
processo meno rilevante e più modesto.
Un altro processo di grande risonanza fu il processo La-
vorini, ove assisteva M. Baldisseri, un giovane ragazzo 
di vita che aveva partecipato all’uccisione del piccolo 
Lavorini.
Nonostante la delicatezza del caso, riuscì a dare vita ad 
una difesa tecnica articolata e bellissima, successivamente 
pubblicata su “Eloquenza”.
Ricordo però anche un caso che determinò profondo ab-
battimento per l’Avvocato.
Ebbe ad assistere un insegnante che era imputato di mo-
lestie sessuali in danno di un’allieva, e che si proclamava 
assolutamente innocente.
Al termine del processo fu assolto per insufficienza di 
prove: per l’Avvocato fu una sconfitta e intendeva proporre 
appello: l’imputato peraltro dichiarò la sua soddisfazione 
per il risultato raggiunto, affermando “va bene così”.
La disillusione per il difensore fu profonda, per quell’analisi 
profonda che faceva della persona che aveva davanti e alla 
quale aveva dato fiducia.
Ma ricordare l’Avv. Gelati solo come avvocato, anche se è 
stato certamente uno dei più grandi penalisti nel periodo 
nel quale ha operato, sarebbe togliere molto di ciò che 
era la sua complessa personalità i molteplici interessi che 
intratteneva.
Aveva cultura vastissima, letteratura – storia, letture di 
Dante stupende, effettuate con grande maestria grazie 
anche ai suoi trascorsi studi di recitazione: effettuando 
conferenze sugli argomenti più disparati. 

Molti di noi possono ricordare i suoi scritti giuridici sulla 
figura del Giudice, il Pubblico Ministero, l’Avvocato, il 
Testimone, la Colpa, ma anche i suoi scritti sull’arte culi-
naria, Biblioteca Sabatiniana di Firenze, era del resto un 
ottimo cuoco, (famoso il tacchino ripieno di castagne che 
faceva a Natale con Giovanna).
Queste pubblicazioni venivano spedite agli amici in occa-
sione delle festività natalizie.
Riceveva poi lettere affettuose di ringraziamento che lo 
rallegravano.
Infatti pur avendo doti e caratteristiche eccelse, l’Avv. Gio-
vanni Gelati teneva ad avere l’apprezzamento di coloro ai 
quali era legato da profonda amicizia e questo è un aspetto 
che a volte pareva contrastare con quella sua personalità 
così forte e determinata: ciò evidenziava peraltro un aspetto 
della delicatezza e sensibilità d’animo di Giovanni Gelati, 
attento alle sfumature.
E di questa sua forte attenzione ai legami, ai rapporti, al 
suo profondo rispetto per la “persona”, è testimonianza 
l’essere stato circondato da persone, che hanno condiviso 
con lui lunghi periodi della sua vita: Wilma la segretaria 
storica , Lello e Elfi persone che sono state presenti e 
vigili in casa Gelati per oltre 40 anni, Ezio il pescatore 
che davanti a Caletta, dove ora è il porto, insieme all’Av-
vocato salpava all’alba, le aragoste e di ciò ho un ricordo 
bellissimo.
Perché un altro aspetto importante nelle varie sfaccettature 
e la poliedricità della personalità dell’Avv. Giovanni Gelati 
era il suo legame col mare, legame incrementato a Caletta 
da ragazzo vivendo a contatto diretto col mare e poi con 
la sua amata “Squilla Mantis”, la barca a vela con la quale 
ha navigato il Mediterraneo.
Dell’impegno nel Rotary: ha già parlato Giorgio Lupi legato 
a Giovanni Gelati da storica profonda amicizia: l’Avvocato 
ha dedicato, infatti, forte impegno al Rotary profondamente 
convinto dello spirito di servizio che del resto ha connotato 
la sua vita rivestendo cariche di rilievo dalla Presidenza 
a Governatore.
Giovanni Gelati era un convinto credente: si è avvicinato 
negli anni ed è stato impegnato fortemente nella ricerca 
della fede, alla quale è approdato.
L’ultimo aspetto ma forse quello più rilevante a fonda-
mentale per il Giovanni Gelati è stato il suo impegno 
costante per la famiglia: per la madre, ricordo il brodino 
alle 11 a Caletta con il tuorlo d’uovo al quale provvedeva 
personalmente, nei momenti di relax, per Iolanda la so-

rella, ma Lidia e Giovanna erano indubbiamente i punti 
focali della sua vita.
È stato eccellente anche nel seguire l’infermità della mo-
glie Lidia forse una delle spinte a lasciare la professione 
in un momento di piena attività, e ad essere sempre vicino 
a Giovanna la sua amatissima con la quale aveva in comu-
ne moltissimi aspetti del carattere e condivisione di idee.
Infine: nipoti nei quali vedeva le leve giovani continuare 
sulla scia di quelli che erano i principi fondamentali della 
sua vita e certamente Giorgio con la bellissima prefazione 
al libro di cui all’argomento della serata ha compensato il 
nonno di tutto l’affetto che gli ha dato.
Personalmente insieme ad Alberto non posso che a con-
clusione di questo veloce sguardo al passato, rivolgermi 
con animo grato a Giovanni Gelati per ciò che è stato ed 
ha rappresentato nella nostra vita e per come ci ha avviato 
alla professione.
La decisione di lasciare l’attività, decisione meditata ma 
che fino all’ultimo speravamo volesse rivedere, attesta 
ulteriormente la determinazione e la lucidità delle sue 
scelte, tenuto conto delle tante cose che amava, alle quali 
desiderava dedicarsi e della consapevolezza che l’attività 
di avvocato ed essenzialmente di avvocato penalista era 
totalmente assorbente, e il tempo correva inesorabile.
Continuò a seguirci a distanza nel lavoro presente nei 
momenti difficili e condividendo quelli positivi.
A Giovanni Gelati il grazie più sentito mio e di Alberto 
ma credo di tutti noi e del Club che ha avuto l’onore e il 
privilegio di poterlo annoverare tra i suoi soci illustri.

Gigliola Montano
Relazione tenuta il 25 Febbraio 2010, Hotel Rex Livorno

Ricordando l’Avv. Giovanni Gelati

L’Avvocato Gigliola Montano e Giorgio Lupi durante la serata di comme-
morazione di Giovanni Gelati del 25 Febbraio 2010.



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       4 5 ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO     

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

Tutti i Rami

GESTIONE FINANZIARIA

Scali Olandesi, 18 - Tel. 0586 898034 - 893136 - 57125 Livorno

Gentili Signori, cari amici, avendo accettato con gioia l’of-
ferta di presentare nel corso della vostra riunione conviviale 
il libro dell’avvocato Giovanni Gelati “Diario”, reintitolato, 
io credo in modo opportuno, da un punto di vista editoriale, 
con un felice ossimoro “Diario di un podestà antifascista”, 
desidero esprimere a Giorgio Lupi, che si è particolarmente 
attivato, al vostro presidente ed a voi tutti il mio ringrazia-
mento per una serie di motivi che riassumo.
Innanzitutto questo Club mi ricorda l’inesausta attività di 
mio zio Gino Belforte che nei valori del Rotary ha creduto 
profondamente, e che alla realizzazione dei suoi fini dedicò 
gran parte della sua vita e delle sue energie, dal secondo 
dopoguerra fino alla morte.
In secondo luogo ad esso sono legati i ricordi di tanti 
amici di famiglia, persone elette, rappresentanti di quella 
buona borghesia livornese del tempo che fu, esponenti del 
mondo dell’imprenditoria, delle professioni, delle lettere e 
delle arti, ma anche animati da un profondo spirito etico 
e di servizio.
In terzo luogo perché mi è consentito di parlare di Giovanni 
Gelati, uomo e professionista straordinario, amico della mia 
famiglia, esempio di virtù private e pubbliche ineguagliate 
e ineguagliabili.
Questo diario, nato dall’esigenza privata di trasmettere 
a Giovanna, alla sua famiglia e ai nipoti la storia pubbli-
ca di cui Gelati fu protagonista nella seconda metà del 
drammatico 1944, mi fu segnalato da Piera Rossi, citata 
assieme al fratello Arnoldo nella prima pagina. L’opera 
mi apparve subito, sia per il dettato linguistico, sia per il 
valore letterario, storico e per i suoi valori morali, pubblici 
e privati, degno di essere portato a conoscenza di un più 
vasto pubblico e di essere quindi pubblicato.
Per inciso sottoposi questo testo a Giampaolo Pansa che se 
ne dimostrò entusiasta. Anche se fu costretto a declinare 
l’invito a scriverne per motivi contrattuali.
Una prima pubblicazione anastatica, a cura dell’Ammini-
strazione provinciale di Livorno, tre anni fa, in occasione 
del Giorno della Memoria, non si può dire che fosse del 
tutto soddisfacente; ma venne nelle mani del dott. Giorgio 
Daniele dirigente del Comune di Coreglia Antelminelli 
che comprese l’importanza di questo testo nel quale il suo 
Comune era l’indiscusso protagonista.
Nel corso di un anno di assiduo lavoro, nel quale coinvol-
gemmo l’artista lucchese Antonio Possenti che negli anni 
di guerra aveva trascorso a Coreglia Antelminelli e nipote 
del prof. Augusto Mancini, uno dei protagonisti del Diario, 

Diario di un podestà antifascista

lo storico della Resistenza Alberto Cavaglion di Torino e il 
nipote di Giovanni Gelati, Giorgio Bernard, siamo riusciti 
a realizzare una nuova edizione illustrata e commentata 
che ci sembra soddisfacente, e che comunque rimettiamo 
al vostro giudizio.
Mentre Possenti, anziché descrivere i fatti o riprodurre i 
volti dei protagonisti, ha preferito rivivere emozionalmente, 
da grande artista quale è, i drammi della guerra, con quella 
delicata vena poetica e favolistica che lo contraddistingue, 
Alberto Cavaglion ha inquadrato l’operato di Giovanni 
Gelati in un più ampio giudizio storiografico sul periodo 
e sui comportamenti dei vari protagonisti storici, mentre 
Giorgio Bernard, con grande delicatezza e con l’affetto 
che dovrebbe contraddistinguere il rapporto familiare in-
tergenerazionale ha delineato con grande efficacia la vita, 
la professione, i sentimenti del nonno: quando un nipote, 
un giovane di oggi, riesce ad esprimersi con uno spessore 
etico ed emotivo di questo livello possiamo avere maggior 
fiducia nella capacità di trasmissione di valori e tradizione 

di generazione in generazione.
Partendo dalla categoria della “zona grigia”, di cui parla 
ne I sommersi e i salvati Primo Levi, Alberto Cavaglion 
arriva a individuare in Gelati il prototipo della figura del 
“mediatore”, di cui parla anche il pensatore francese Tze-
vatan Todorov. Con saggezza e umiltà Giovanni Gelati si 
assume il compito difficilissimo di mediare tra le varie 
forze in campo: tra mille peripezie e pericoli riesce a te-
nere a bada gli animi, a riempire i granai, a evitare la sorte 
atroce e sempre in agguato che tocca alla vicina S. Anna di 
Stazzema, a portare in salvo il paese oltre la liberazione, 
per poi tornarsene finalmente alla vita privata.
Vi vorrei dare per concludere alcuni esempi dell’attività di 
Giovanni Gelati durante il suo periodo da Commissario 
prefettizio, o per meglio dire di podestà antifascista di 
Coreglia Antelminelli.
Il 29 Giugno 1944 dopo il rapimento del commissario 
prefettizio e di altri tre membri del Comune ci sono mo-
menti di tensione straordinariamente gravi con le forze di 
occupazione tedesche, che si risolvono grazie all’iniziativa 
mediatrice di Gelati.
Gelati pubblica un manifesto così concepito: pubblicato a 
pag. 46... e conclude: “Il manifesto piacque e tranquillizzò, 
non fosse altro era un po’ diverso dai ‘bandi’ di diversa 
paternità ai quali la gente era ormai abituata”.
Un esempio di humor e di leggerezza alle pagg. 56-59-60.
Vorrei concludere con una osservazione dell’avvocato 
David Cerri che, recensendo il libro “Diario di un pode-
stà antifascista” sulla rivista “Diritto e formazione” del 
Consiglio Nazionale forense osserva: “E quale categoria 
professionale, mi si lasci dire, poteva meglio esprimere le 
caratteristiche necessarie del ‘mediatore’ se non la nostra? 

A volte inconsapevolmente... gli avvocati esercitano infatti 
nella pratica quotidiana quelle doti che sembrano conna-
turate al nostro nobile mestiere, fatti i dovuti paragoni, 
naturalmente, con le vicende narrate nel Diario in epoca e 
con contingenze del tutto diverse”.
E infine con la definizione che Giovanni Gelati in uno dei 
suoi aurei libretti, del 1992, dedicato alla “signora giusti-
zia” (“rendere giustizia è, soprattutto, arte di concludere 
i processi”), dà dell’uomo di legge: “E una persona colta, 
senza essere erudita; che conosce il diritto, ma disdegna 
le astruserie; che sa essere ferma senza arroganza, e mo-
desta senza servilismo. Una persona che, calata nella vita 
di ogni giorno, sa cogliere il senso della realtà che vive; 
una persona, in breve, dotata di un equilibrio armonico 
di intelligenza, cultura, volontà, sentimento.
Con nessuna altra espressione definirei meglio la vita, la 
persona, l’opera dell’avvocato Giovanni Gelati.

Guido Guastalla
Relazione tenuta il 25 Febbraio 2010, Hotel Rex Livorno

Guido Guastalla durante la relazione.

Guido Guastalla, la Sig.ra Giovanna Bernard figlia dell’Avv. Giovanni 
Gelati e il Presidente Sergio Bocci.
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Programma Riunioni Marzo 2010	 (Mese dell’Alfabetizzazione)

Giovedì 4 Marzo
Yacht Club - Ore 13,00 - Relazione del socio Margherita Avino: “La nuova struttura delle Direzioni Provinciali 
dell’Agenzia delle Entrate”.
Giovedì 11 Marzo
Sede - Ore 18,30 - Caminetto argomenti rotariani.
Giovedì 18 Marzo
Yacht Club - Ore 13,00  - Il Dott. Sergio Marino del Rotary Club Castiglioncello e Colline Pisane e Livornesi terrà 
una conferenza illustrativa riguardo alla 101ma Convention del Rotary International a Montreal.
Giovedì 25 Marzo
Hotel Rex - Ore 20,15 - Il Prof. Franco Mosca parlerà su: “La cultura della solidarietà”.  Conviviale con fami-
liari ed ospiti.

Programma Riunioni Aprile 2010 	 (Mese della Rivista Rotariana)

Giovedì 1 Aprile
Conviviale annullata per festività pasquali. 
Giovedì 8 Aprile
Yacht Club - Ore 13,00 - Il Com.te Giorgio Botti, Comandante del settore nave Labromare e l’Ing. Jari Dal Canto, 
direttore tecnico Labromare, parleranno del recente inquinamento del Lambro e del Po. 
Giovedì 15 Aprile
Sede - Ore 18,30 - Caminetto argomenti rotariani.
Giovedì 22 Aprile
Yacht Club - Ore 13,00 - L’architetto Vincenzo Greco ci parlerà del progetto di ristrutturazione delle Terme del Corallo. 
Considerato l’argomento di notevole interesse per la cittadinanza, la riunione si intende allargata ad ospiti e familiari.
Giovedì 29 Aprile
Hotel Rex - Ore 20,15 - Il Dott. Mauro Cristiani, del R.C. Piombino terrà una relazione dal titolo: “Le disposizioni 
anticipate per il caso di futura incapacità” (Testamento biologico). Conviviale per familiari ed ospiti.

Gli auguri
Marzo 	
Raffaele MORRONE	 3/3
Pasquale  BARTIMMO	 10/3
Francesco PETRONI	 10/3
Giuseppe NICCOLETTI	 14/3
Raffaele ROSSI	 17/3
Samuel Sharon ZARRUGH	 25/3
Paolo CASAGNI	 27/3
Valerio  VIGNOLI	 31/3

Aprile
Manrico BOSIO	 3/4
Giampaolo ZUCCHELLI	 6/4
Cesare PELLINI	 7/4
Alberto BEDARIDA	 8/4
Giorgio ODELLO	 12/4
Lorenzo DI COSIMO	 15/4
Alberto UGHI	 16/4
Fabrizio GIRALDI	 19/4
Vinicio FERRACCI	 27/4
Giovanni DE MOLO	 29/4

Livorno - Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420
Villaggio Emilio - P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496

I M P I A N T I  s . r . l .

Impiantistica elettrotecnica industriale

Via delle Cateratte, 98 - 57122 Livorno 
Tel. 0586 829918 - Fax: 0586 833255-829987

E-mail: iteci@iteci.it - HTTP: www.iteci.it

7 Gennaio 2010
Yacht Club  - ore 13,00

Si è trattato di una riunione senza alcuna 
relazione, dedicata al ritrovarsi tra amici 
dopo l’intervallo delle festività.

Soci presenti: 29
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 36,70

28 Gennaio 2010
Hotel Rex - ore 20,15

Ospiti del Club:
il generale Luciano Garofano,
la dottoressa Laura Volpini,
il dott. Giacomo Niccolini, del “Corriere 
di Livorno”,
il dott. Alessandro De Gregorio, de “Il 
Tirreno”,
la dottoressa Maria Nudi de “La Nazione”,
il dott. Vittorio Cuchel e signora,
il dott. Salvatore Cuchele figlia.

Ospiti dei soci:
di Giorgio Lupi, il Gen. Antonio Tarantino 
e signora Anna,
di Cesare Pellini, la dott.ssa Cristina Mala-
carne ed il dott. Andrea Mirandoli,
di M. Rosaria  D’Urso, il dott. Gianluca 
Giovannini e la sig.na Sabrina,
di Giuseppe Nicoletti, il prof. Carlo Ventu-
rini e la signora Pilar,   
di Alberto Uccelli, avv. Vinicio Vannucci, 
avv. Lorenza Musetti,
di Salvatore Ficarra, il dott. Cesare Piani e 
signora Arianna,
di Giuseppe Batini, dott. Mario Lunesio, dott.
ssa Antonella Carboni, rag. Paolo Lazzerini,
di Sergio Bocci, Avv. Francesco Petitti e sig.
na Federica De Santis,

14 Gennaio 2010
Sede  - ore 18,30

Il Presidente ha letto la lettera del 1 Gennaio 
del Governatore. Non ci sono stati commenti 
particolari.

Si sono poi discussi vari argomenti di natura 
rotariana, con una discreta partecipazione 
degli astanti.

Da fare una considerazione: questo tipo di 
riunioni sono molto più utili per uno scam-
bio di opinioni delle normali conviviali con 
pranzo, o cena, laddove i partecipanti non 
prendono parte ad alcuna discussione, salvo 
rare eccezioni, che interessino il Club.

Era presente, accompagnato dall’amico 
Marco Ferrari, Jim Ludwick del Rotary 
Club di Annapolis (Maryland, USA) il quale 
ha in progetto una visita dei soci del suo 
Club a Livorno, visita in un primo tempo 
prevista per la primavera, ma poi postposta 
per vari motivi.
Jim ha detto che sarebbe gradita, nel corso 
della loro venuta una visita all’Accademia 
Navale, tenuto conto che ad Annapolis ha 
sede l’Accademia Navale degli Stati Uniti.
Si sono poi scambiati i guidoncini ed alcune 
pubblicazioni.

Su richiesta di un socio si è parlato di Paolo 
Bini che, in data 4 Gennaio, ha comunicato 
la sua decisione di dimettersi dal Club per 
motivi strettamente personali.
Si è informato i presenti che il Consiglio Di-
rettivo, nella sua riunione dell’11 Gennaio, 
ha deciso di non avallare per il momento 
le dimissioni di Paolo, ma di comunicargli 
con una lettera una sospensiva di sei mesi, 
augurandoci che entro tale periodo egli 
possa rivedere la sua posizione.

Il Presidente ha ricordato che la signora Anna 
Giulia Sonetti, addetta alla Segreteria del 
Club, dal 1 Gennaio, su richiesta del Gover-
natore incoming è stata distaccata al Distret-
to, dove svolgerà le mansioni di Segretaria.
Il periodo del distacco terminerà il 31 Lu-
glio 2011.

21 Gennaio 2010
Yacht Club  - ore 13,00

La riunione è stata interamente dedicata 
all’esame della proposta del CD di incre-
mento delle quote, inviata a tutti i soci con 
lettera esplicativa datata 11 Gennaio 2010.

Il CD, nella riunione dell’11 Gennaio ha 
deciso di portare avanti i risultati di uno 
studio sulla situazione economica del 
Club realizzato dai soci Lupi e Lemmi, 
con partecipazione del Comitato dei Past 
Presidents.
I risultati di detto studio costituivano l’ar-
gomento della lettera sopra citata.

Nel corso della discussione, preceduta da un 
succinto riassunto del Presidente di quanto 
fatto dal CD e dei motivi, ci sono stati vari 
interventi, sia favorevoli che contrari all’au-
mento delle quote.
Alla fine si è passati alla votazione per alzata 
di mano (soci presenti 44, e quindi quorum 
rispettato).
Il risultato è stato di 41 voti favorevoli, e 
quindi la proposta del CD è stata appro-
vata.
A far data dal 1 Gennaio 2010  le quote 
saranno incrementate di 60€ a trimestre  (di 
24€ per i soci che a norma del regolamento 
hanno scelto il non obbligo alla presenza).

Il verbale della votazione sarà depositato 
in Segreteria, dopo la firma del Segretario 
e del Presidente

Soci presenti: 43
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 53,16

Di conseguenza la Segreteria del nostro Club 
non sarà più presidiata da Anna Giulia. Il 
Segretario Giovanni Romano farà quanto 
possibile per garantire la sua presenza, ma 
si suggerisce a tutti i soci di contattarlo, ove 
sia necessario, al suo cellulare.
Per inciso, la decisione presa porterà al Club 
un risparmio di circa 4.200€ tra Gennaio e 
Giugno 2010.

Il Presidente ha ancora invitato i soci a 
sottoporre candidature di giovani per la 
loro partecipazione al RYLA, che si terrà a 
Vignola dal 12 al 20 Aprile 2010.
La scadenza per la presentazione al Distretto 
delle candidature (per noi una o due) è fissata 
al 15 Febbraio 2010.

Soci presenti: 21
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 30,37

La Dott.ssa Laura Volpini e il Dott. Luciano 
Garofano la sera del 28 Gennaio 2010.
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4 Febbraio 2010
Yacht Club  - ore 13,00

Per l’assenza del Presidente, impossibilitato 
a presenziare per un infortunio ad una gam-
ba, il socio Giorgio Lupi, in qualità di Vice 
Presidente Vicario, ha presieduto la riunione.

L’argomento  della stessa è stata la relazione 
del socio Augusto Parodi, che ha trattato 
l’argomento: “Il Progetto Link - progetto 
sviluppo impresa della U.I.P (Unione indu-
striale pisana)”.

La riuniuone si è conclusa alle 14,45. 
Da rilevare che nonostante l’ora qualche so-
cio se ne è andato durante la relazione, com-
portamento stigmatizzato da Giorgio Lupi.

Soci presenti: 31
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 43,03

11 Febbraio 2010
Sede  - ore 18,30

Il Presidente legge la lettera mensile del Go-
vernatore (1 Febbraio), il cui contenuto non 
origina alcuna osservazione di rilievo.

Successivamente informa i convenuti di aver 
provveduto, in accordo a quanto previsto nel 
documento “Club efficiente” del Giugno 2009, 
ad inviare la somma di 1.500€ ad Umberto 
Canovaro, membro della Sottocommissione 
per l’Azione di Pubblico Interesse Mondiale 
(APIM), e coordinatore di tale attività per i 
R. C. della Zona Tirrenica 3 (assistente Mario 
Marino). La somma inviata è stata ricevuta, e 
Canovaro ha scritto per ringraziare.
Quanto elargito, che si sommerà ad analoghe 
somme inviate dagli altri Clubs della predet-

di Amerigo Cafferata, la figlia dott.ssa 
Claudia.
Dopo il suono della campana il Presidente 
saluta i numerosi ospiti e presenta i relatori 
della serata, il Generale Luciano Garofano, 
ex Responsabile del RIS di Parma, e la 
dott.ssa Laura Volpini, psicologa e docente 
universitario, collaboratrice del generale 
Garofano in varie inchieste, tra le quali 
quella relativa al delitto di Cogne.

Ed è proprio questo avvenimento l’oggetto 
della conversazione della serata.

Il Generale Garofano espone i fatti e le 
conclusioni raggiunte dal RIS nel corso delle 
indagini, sostenendo la posizione assunta 
dal suo gruppo e criticando certe metodolo-
gie utilizzate, nelle varie fasi dell’inchiesta, 
dalla difesa dell’imputata Frangioni.
Il relatore ha più volte fatto riferimento 
al libro da lui scrit to sull’evento, “Il 
processo imperfetto”, copie del quale 
erano a disposizione degli intervenuti 
alla conviviale.
La dott.ssa Volpini ha poi affrontato gli 
aspetti psicologici della vicenda, sofferman-
dosi in particolare sui comportamenti della 
Frangioni, e fornendo una sua spiegazione 
sulle azioni della signora.
Per entrambi i relatori non sussiste dubbio 
alcuno sulla colpevolezza della madre del 
bimbo ucciso a Cogne.
Sono state poste varie domande, in partico-
lare sulla figura del marito della Frangioni 
e del suo comportamento, domande alle 
quali i relatori hanno risposto in modo 
esauriente.

Dopo la relazione dei due ospiti la serata è 
continuata con la cena conviviale.

Soci presenti: 39
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 44,30

ta zona, servirà a finanziare quattro progetti 
di servizio per il R. C. di Necochea, distretto 
4920 (Argentina) ed un progetto per il R.C. 
di Santa Rosa, distretto 3820, Filippine.
Dettagli dei suddetti progetti sono disponi-
bili in Segreteria.

A seguito di una richiesta del Governatore 
del nostro Distretto (17/1/10) sono stati 
inviati alla segreteria distrettuale 557 € per 
l’acquisto di uno “shelter box” (tenda più kit 
di sopravvivenza) da destinare ad Haiti.

Il Presidente ricorda che entro il 15 Febbraio 
il Club dovrebbe segnalare alla apposita 
Commissione distrettuale i nominativi di 
uno/due (così come previsto nel bilancio di 
previsione, costo 650€ ciascuno) giovani da 
inviare al RYLA 2010 , che si terrà a Vignola 
dal 12 al 20 di Aprile. Questa richiesta ai soci 
è già stata fatta ripetutamente, ma alla data 
attuale non c’è alcuna risposta.

Si è informato i presenti che l’Assemblea 
Distrettuale del Governatore incoming, 
Vinicio Ferracci, si terrà a Bologna il 24 
Aprile 2010  e sollecitata una numerosa 
presenza di soci del nostro Club. Nelle 
precedenti ASDI la nostra partecipazione è 
stata assolutamente scarsa.

Il Presidente ha poi affrontato l’argomento 
della comunicazione ai soci per l’ingresso di 
nuovi soci, ricordando di aver ricevuto alcune 
osservazioni per l’assenza in detta comunica-
zione del curriculum vitae degli interessati.
Ritiene che la divulgazione di tale informa-
zione non possa essere fatta senza l’assenso 
del soggetto interessato, assenso che stante 
la riservatezza richiesta dall’intero cammino 
per l’ammissione, non può essere richiesto.
Quanto sopra appare in contrasto con l’arti-
colo 13 del Regolamento in vigore, e pertanto 
il Presidente ha deciso che porterà la materia 
all’esame del prossimo CD, per prendere le 
necessarie decisioni. Per il momento, i curri-

18 Febbraio 2009
Yacht Club  - ore 13,00

Nel corso della riunione, il socio Manrico 
Bosio ha presentato la sua relazione “La 
radioterapia nella cura delle neoplasie”, 
aiutandosi con numerose immagini.

La relazione, ancorché potenzialmente di 
difficile accettazione per l’argomento trat-
tato, è stata invece brillantemente esposta, 
provocando una attenta partecipazione di 
tutti i presenti che alla fine, dopo ben qua-
rantacinque minuti, si sono complimentati 
con il relatore.

Soci presenti: 28
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 36,70

25 Febbraio 2009
Hotel Rex  - ore 20,15

Ospiti del Club: 
Signora Giovanna Gelati Bernard ed il 
marito Leone Bernard.
Dott. Guido Guastalla e signora Carla,
Sig. Arnoldo e Sig.ra Angela Rossi,
Sig. Salvatore e Sig.ra Piera Grosso.

Dopo il suono della campana il Presidente 
saluta gli ospiti e dichiara che la serata 
è dedicata al ricordo dell’avv. Giovanni 
Gelati, socio del nostro Club, di cui è stato 
Presidente nell’anno 1960-1961, per poi, 
nell’anno successivo, assumere la carica di 
Governatore del Distretto.

Il motivo che ha innescato la serata è la 
stampa dei diari che Gelati scrisse nella 
seconda metà dell’anno 1944, quando,a 
Coreglia Antelminelli, fu incaricato di 
sostituire l’allora Podestà, in un periodo 
di forti tensioni tra le forze tedesche e la 
Resistenza.

Il titolo, che l’editore Salamone Belforte ha 
utilizzato per i diari è “Diario di un Podestà 
antifascista, Coreglia Antelminelli giugno-
dicembre 1944”. 

Il Presidente non si è volutamente dilungato 
nel suo preambolo, per lasciare il dovuto 
spazio a chi ricorderà l’avv. Gelati.
Precisa soltanto che sono  presenti la figlia 
di Gelati, Giovanna, ed i due fratelli Piera 
ed Arnoldo Rossi, che l’avvocato protesse, 
loro bambini, dal rischio di una cattura da 
parte delle forze tedesche.

Non può fare a meno di citare un aneddoto: 
quando nel luglio 1983 arrivò a Livorno per 
dirigere l’allora Raffineria Stanic, chiese 
al Capo del Personale chi fosse l’avvocato 
che seguiva dal punto di vista legale lo sta-

Da sinistra: il dott. Luciano Garofano, il Presidente Sergio Bocci e la dott.ssa Laura Volpini. Augusto Parodi durante la sua relazione del 4 Febbraio 2010.

bilimento. Gli fu risposto che fino a poco 
tempo prima, circa un anno, il legale era “il 
migliore”, Giovanni Gelati. Purtroppo ormai 
questi aveva abbandonato la professione 
lasciando l’incarico specifico all’avvocato 
Alberto Uccelli. Fu quella la prima volta 
che sentì parlare di Gelati, per poi ritrovarlo 
nel Rotary quando fu cooptato nel Club, 
nel 1985.
 
Passa poi la parola a Giorgio Lupi.

Dopo Giorgio Lupi, parla Gigliola Mon-
tano.

Infine la parola a Guido Guastalla.

Prima di chiudere la serata, prende la parola 
Arnoldo Rossi che ricorda, con commosse 
parole, quanto Gelati fece per lui e la sorel-
la Piera in quel buio periodo della nostra 
storia.

Soci presenti: 39
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 48,10

Manrico Bosio durante la relazione del 18 Febbraio. A destra Gigliola Montano e sopra Arnoldo Rossi in due momenti della serata del 25 Febbraio 2010.

cola vitae non saranno esplicitati fino al com-
pletamento del cammino di ammissione.

Ultimo argomento affrontato è stato la 
richiesta del Governatore di innalzare in 
un luogo pubblico un pallone aerostatico 
(6 metri per due), per celebrare la giornata 
del Rotary (23 Febbraio). L’argomento ha 
sollevato molte obiezioni da parte di tutti 
i presenti, considerato l’iter autorizzativo 
necessario ed il reale pericolo che si possa-
no verificare incidenti in una città, come la 
nostra, soggetta a condizioni di vento impre-
vedibili. L’opinione generale è stata di non 
dar luogo a quanto indicato dal Distretto (per 
inciso, i R.C. di Piombino, Cecina e Ma sca-
gni hanno già deciso in tal senso). Se ritenuto 
necessario, si scriverà una lettera al Distretto 
spiegando le ragioni della nostra posizione.

Soci presenti: 13
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 24,05
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Proviamo a dare risposta all’interroga-
tivo che scaturisce da questa constata-
zione: le “regole rotariane” valgono per 
tutti i Club Rotary, sparsi in 168 Paesi 
del Mondo. 
Nel mese della celebrazione dell’intesa 
mondiale (Febbraio) il Rotary ci invita 

“a presentare… i programmi e le altre attività tese a 
promuovere la comprensione internazionale come fon-
damento della pace”. Tale “comprensione” ci richiama la 
quarta finalità – conosciuta, accettata, ma meno osservata 
ed applicata – dello scopo del Rotary International dove 
è testualmente previsto: “Propagare la comprensione re-
ciproca, la cooperazione e la pace a livello internazionale 
mediante il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli 
fra persone esercitanti diverse attività economiche e pro-
fessionali, unite nel comune proposito e nella volontà di 
servire” (art. 4 RIC e art. 4 SRCC). Ne consegue, così, che 
per parlare di “intesa mondiale” sia necessario, a nostro 
avviso, essere prima sensibilizzati al Rotary e che da tale 
sensibilizzazione, pertanto, occorra partire. Osservando 
preliminarmente, però, come dagli annali associativi 
non emerga una copiosa letteratura in materia di intesa e 
sensibilizzazione, essendo raramente affrontati in maniera 
diretta i due argomenti; e come sia anche difficoltoso 
coordinare gli scarsi elementi che potrebbero enuclearsi, 
al riguardo, dagli scritti afferenti i molteplici temi trattati 
nel tempo, nei “vari meeting rotariani” (a livello locale, 
distrettuale, internazionale). Con la conclusione di dover 
riconoscere, purtroppo, che non sia facile parlare di “in-
tesa mondiale di sensibilizzazione al Rotary”: una delle 
maggiori difficoltà sarebbe frapposta dagli innumerevoli 
fattori che caratterizzano, e differenziano, i popoli della 
terra. Ma se ne potrebbe esperire, secondo noi, almeno 
qualche tentativo, per esempio a livello di una e/o più 
Zone rotariane. Adesso, però, si rende necessario, ed 
opportuno, privilegiare la sensibilizzazione al Rotary, 
anche alla luce di quanto di seguito sarà posto in rilievo; 
e rinviare ad altro momento di cimentarci per dare una 
qualche risposta al tema in titolo, perché siamo convinti 
che ciò risulterebbe maggiormente utile per comprendere 
e servire meglio il Rotary a tutti i livelli. 
Nell’affrontare l’argomento “Sensibilizzazione al Rotary” 
– la cui celebrazione è prevista nel mese di Gennaio – re-
putiamo utile, però, soffermarci ad alcune considerazioni e 
riflessioni, anche se nel tempo più volte abbiamo trattato e/o 

È possibile una “intesa mondiale” 
di “sensibilizzazione al Rotary”?

richiamato la tematica nei nostri interventi, regolarmente 
pubblicati nella rivista di Club. E lo facciamo utilizzando 
anche alcuni “negativi di fotogrammi” che illustrano 
aspetti – secondo noi molto importanti – della nostra vita 
associativa. 
Il Rotary non definisce la sensibilizzazione, ma vi dedi-
ca un mese speciale; siamo costretti, di conseguenza, a 
ricorrere a una definizione – che ci sembra calzante – da 
vocabolario: sensibilizzare, cioè “suscitare un notevole 
interesse circa problemi, situazioni ecc. mettendone in 
risalto l’importanza e l’urgenza” (almeno per i popoli che 
fanno capo alla Rivista regionale in lingua italiana: sono 
più di 30 le Riviste regionali …oltre a quella internazio-
nale, The Rotarian). 
Negli ultimi anni abbiamo analizzato, tra l’altro, specifici 
argomenti – dai quali è possibile trarre spunti ascrivibili 
al tema ora in esame – che qui richiamiamo: “Il Rotary è 
condivisione” (Luglio/Agosto 2007); “Viviamo realmen-
te oggi la famiglia rotariana?” (Maggio/Giugno 2009); 
“Amici, il Rotary è nelle nostre mani!?” (Luglio/Agosto 
2009); “Tema annuale Mesi Speciali e Vie d’Azione nella 
programmazione di club con particolare riferimento alle 
nuove generazioni” (Settembre/Ottobre 2009). Ed oggi 
– per suscitare notevole interesse circa problemi, situa-
zioni ecc. mettendone in risalto l’importanza e l’urgenza, 
come sopra evidenziato – partiamo da alcuni autorevoli 
scritti apparsi sulla stampa rotariana, distrettuale ed 
inter-distrettuale, negli ultimi tre anni (ma potremmo 
retrocedere utilmente l’analisi anche ad un arco di tempo 
assai più ampio!). 
“Va ritrovata la strada originaria dell’amicizia e del servi-
zio”, “In numerosi Club del Distretto i Consigli Direttivi 
si dichiarano in difficoltà ed i Soci lamentano disagi. Si 
parla di disaffezione, indifferenza, assenteismo, rifiuto 
delle responsabilità, autoreferenzialità, difficoltà nel creare 
buoni organici, eccesso di normativa e di burocrazia e chi 
più ne ha più ne metta”: PDG Margara (in ROTARY 2070 
Giugno 2007).
“Ecco il senso della famiglia rotariana: realtà che non 
conosce i limiti delle chiusure culturali e religiose e si 
propone come luogo eletto per la condivisione, il contatto, 
il confronto, lo scambio.”, “Bisogna … tornare alle radici, 
riproporre nel caso del Rotary almeno due percorsi. Innan-
zitutto quello filantropico presente fin dalla fondazione… 
In secondo luogo occorre riprendere il percorso della 
idealità…”, “…ho l’impressione che sia ancora prevalente 

l’idea di un Rotary come struttura dai forti aspetti autore-
ferenziali…”, “… il Rotary conservi le sue tipologie, senza 
dimenticare che la sua funzione non è quella di ridursi a 
un’autocelebrazione.”: Mons. Ravasi rotariano onorario D. 
2040 (in ROTARY n. 12 Dicembre 2008).
“Amiche ed Amici Rotariani, non sarei onesto con me e 
con Voi se dicessi che tutto è stato bello e meraviglioso. 
Vi sono state difficoltà, avversità e tristezze che ad un 
certo momento mi avevano quasi indirizzato a lasciare, a 
‘gettare la spugna’, ma la magia del Rotary… mi ha fatto 
continuare, fino al termine, il mio mandato”: PDG Terrosi 
Vagnoli (in ROTARY 2070 N.6/2009).
“Alcune considerazioni sull’assenza e l’assenteismo. Le 
motivazioni che vengono addotte per giustificare la scar-
sa frequenza, che finisce per tradursi in assenza, sono: 
–scarso affiatamento –mancanza di contatti personali 
–scarso coinvolgimento nelle attività del Club –difficoltà 
di ambientamento per i nuovi soci –nascere di correnti 
e faziosità –carenza di progetti e programmi. Oltre alle 
specifiche considerazioni che si dovrebbero avviare nei 
singoli Club, su quest’ ultimo punto ripropongo ai lettori 
di Rotary la domanda che ho posto a Bruxelles nell’atelier 
che ho coordinato sulla Membership del seguente tenore: 
‘Se un Rotary Club dovesse venir meno, se per pura ipotesi 
un Club dovesse chiudersi, la collettività se ne accor-
gerebbe, si chiederebbe il perché, insorgerebbe contro 
questa decisione?’ ”: PDG D. 2090 Giannola, Responsabile 
Regionale 2006/2009 della Zona 12 per l’Effettivo, sul 
Mantenimento, lo Sviluppo e l’Espansione (in ROTARY 
n. 7/8 Luglio/Agosto 2009).
“…l’uso del condizionale è appropriato nel nostro Distretto 
poiché da qualche anno si segnalano troppe rivalità, osti-

lità, acredini, personalismi, cadute del ‘tono rotariano’ e, 
ahimè, perfino del buon gusto e dell’educazione.”, “Certo, 
penso che quando Kenny dice di voler in tal modo resti-
tuire il Rotary ai rotariani, intenda restituire il Rotary ai 
rotariani che sono ligi nei loro comportamenti alle regole 
del Rotary. Mi sembra chiaro che poco hanno a che fare i 
presunti ‘buoni rotariani’ che vogliono conservare poteri, 
esercitare indebite pressioni su chi è chiamato a svolgere 
cariche ‘pro tempore’, minacciare il prossimo, scagliare 
malefici ed insulti a chi è in carica e si sacrifica per loro ed 
infine, ciò che più è indegno, gettare il sasso e nascondere 
la mano”, “Certo, questi rotariani pensano ai loro Rotary 
club come ad una loro proprietà dove possono giudicare 
tutto e tutti senza rispondere mai dei loro atti in nome della 
autonomia”: DG Baraldi (in Rotary Magazine del Distretto 
2070 n.5 Dicembre 2009). 
A questo punto occorrerà forse domandarsi: “…dove sta 
andando il Rotary?…”. Ma sui vari punti sopra eviden-
ziati non possiamo, e non dobbiamo, esprimere giudizi, 
né prendere posizione ecc.: non abbiamo la “veste istitu-
zionale” per pronunciarci. Altri però, a nostro parere, ne 
sono legittimati e – per la diffusione che ne è stata data 
dalla stampa rotariana – dovrebbero chiedersi se non sia il 
caso di intervenire, di interloquire al riguardo, nei modi e 
ai livelli ritenuti opportuni, anche per prevenire eventuali 
ingiustificati falsi allarmismi, relativamente allo “stato 
dell’arte”. 
Noi oggi, trattando di sensibilizzazione al Rotary, abbiamo 
ritenuto, però, opportuno e necessario riportare in questa 
sede le virgolettate “denunce” con lo scopo di sottolineare 
come i “tempi” stiano influendo negativamente anche sulla 
vita della nostra Associazione; e lo abbiamo fatto al fine 
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di concorrere a provocare, al riguardo, quelle “specifiche 
considerazioni che si dovrebbero avviare nei singoli Club” 
– di cui parla il PDG Giannola – finalizzate a verificare, 
al livello ritenuto più opportuno, se, ed in quale misura, il 
Rotary sia o no vittima delle “carenze” (usando un eufemi-
smo) evidenziate, con lo scopo di dare un contributo teso 
a ricercare e porre in essere idonee ed efficaci interventi 
anche per contrastare eventuali ulteriori – che non ci au-
guriamo – più gravi situazioni. 
Per parlare ora di sensibilizzazione – “interna”, da distin-
guere da quella “verso l’esterno” – in chiave positiva, è 
opportuno ripartire dall’‘abbicci’.
Il Rotary definisce i soci: “persone adulte e rispettabili, 
che godano di buona reputazione nel proprio ambito 
professionale o nella comunità” (art. 5 RIC e art. 7 
SRCC). Enucleando l’aggettivo “buona” e ricorrendo a 
Cicerone – che nel “De amicitia” (50-48 a.C.) sostiene 
come solo tra le persone “buone” possa nascere la “vera 
amicizia” – ci piace considerare che il Rotary abbia in 
qualche modo tenuto presente questa origine, per tutta 
la serie di virtù e qualità che, secondo la “fonte latina”, 
caratterizzano tale amicizia. A queste “persone” – che 
prima della cooptazione dovrebbero avere manifestato 
attitudine alla nostra vita associativa – il Rotary chiede di 
“promuovere e sviluppare reciproche relazioni amichevoli 
per renderle meglio atte a servire l’interesse generale”; di 
“informare ai principi della più alta rettitudine l’attività 
professionale e imprenditoriale, riconoscendo la dignità 
di ogni occupazione utile e facendo sì che venga eserci-
tata nella maniera più nobile, quale mezzo per servire la 
collettività”; di “orientare l’attività privata, professionale 
e pubblica secondo l’ideale del servire”; ed infine, come 
abbiamo visto all’inizio, il Rotary chiede di “propagare 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace”. 
Tutto questo è esplicitamente previsto nello scopo del 
Rotary agli articoli dei citati “Documenti costituzionali” 
e costituisce l’essenza dell’Associazione e delle relative 
attività, imperniate – come appare evidente – sui due 
ideali fondanti del Rotary: amicizia e servizio.
Come tradurre puntualmente in pratica un tale scopo, 
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elevato articolatamente a livello etico? Il Rotary prevede 
che dette “persone adulte e rispettabili” possano entrare 
– accertatone il possesso dei prescritti requisiti – a farne 
parte quali soci di un club, dotato di particolare Statuto e 
Regolamento ed amministrato annualmente da un Consi-
glio Direttivo, rinnovabile entro certi limiti. 
Il club, però, deve essere caratterizzato da un “effettivo” 
equilibrato, composto di soci che ricoprano le previste mol-
teplici “classifiche”, secondo uno spaccato rappresentativo 
delle peculiarità essenziali della comunità territoriale in 
cui opera. 
Il “Direttivo” del club, poi, dovrà essere formato da soci 
preparati, pronti ad amministrare e far crescere il club; 
disposti al servizio disinteressato, a livello locale ed in-
ternazionale, scevro da personalismi e rispettoso della 
tradizione del club; consapevoli che i loro comportamenti 
privati e professionali e le attività sociali dovranno essere 
sempre finalizzati ad accrescere considerazione e stima 
verso il Rotary in genere e il club in particolare. 
In tale contesto, assumerà somma importanza una pro-
grammazione annuale articolata ed appropriata, interes-
sante ed idonea, rispettosa delle “regole rotariane” ed 
approntata nel semestre precedente l’inizio di ciascuna 
annata. Una programmazione che veda il coinvolgimento 
dell’intero effettivo di club operare in un clima di corale 
sincera e fervida amicizia, secondo i dettami di una fattiva 
e disinteressata collaborazione, in un ambiente di sentita 
condivisione e reciproca stima; un effettivo consapevole 
di far parte di una Associazione improntata a “qualità 
totale”, per i requisiti di spicco dei soci, per l’alto livello 
degli obiettivi di servizio, per l’articolata e valida norma-
tiva che caratterizza la vita associativa, che, solo a chi non 
conosce e/o non vuol conoscere il Rotary, può apparire 
burocratizzata. 
Nelle mani dei soci di club così caratterizzato, il P.I. Kenny 
affida “il futuro del Rotary”. Perché in tale club, osservante 
delle regole rotariane, risiede la migliore garanzia di vita 
per il terzo millennio.

Lorenzo Di Cosimo
(Gennaio-Febbraio 2010) 

    

 

Il Progetto Link è un progetto della UIP (Unione Industriale 
Pisana) per lo sviluppo delle imprese associate al quale ho 
partecipato come consulente nel 2008/2009, e che ritengo 
interessante e da emulare sia nel merito degli obiettivi, 
sia nelle modalità utilizzate che costituiscono un Format 
esportabile in campi ed occasioni diversi. 
Il Progetto Link, nella sua configurazione attuale, offre 
alle imprese la possibilità di usufruire gratuitamente di 
esperti di gestione aziendale e di specialisti della Bocco-
ni per individuare e studiare progetti di miglioramento 
attraverso la internazionalizzazione delle attività, la 
diversificazione prodotto mercato ed il miglioramento 
organizzativo.
Il supporto del Progetto Link è metodologico, ed econo-
mico, in quanto UIP promuove e finanzia le fasi di analisi 
delle opportunità di miglioramento, di scelta dei progetti 
da sottoporre a verifica, e di valutazione delle competenze 
e dei supporti necessari, con l’aiuto degli esperti di gestione 
aziendale; e lo studio di fattibilità da parte della Bocconi 
dei progetti selezionati. 
Il Progetto Link nasce nel 2005 sulla spinta “delle diffi-
coltà incontrate dalle aziende della provincia nel periodo 
2001-2005 per la concorrenza di prodotti provenienti dai 
paesi emergenti; e della consapevolezza della necessità 

per le stesse di operare più intensamente oltre i confini 
nazionali”.
Si sviluppa successivamente in due fasi: la prima nel 
2006/2007 per l’internazionalizzazione del mercato, e la 
seconda nel 2008/2009 ed ancora in corso per la diversifica-
zione prodotto/mercato ed il miglioramento organizzativo 
delle imprese.
La prima fase del progetto parte, come detto, nel 2006 “per 
accompagnare e sostenere le aziende intenzionate a intra-
prendere la strada della internazionalizzazione dotandole, 
con il supporto della Bocconi, di competenze per l’analisi 
dei mercati e dei prodotti destinati all’export”.
Partecipano 30 aziende in settori diversi: alimentare, gra-
fico, calzaturiero, mobile/arredamento, metalmeccanico. 
Al termine della prima fase alla fine del 2007 “5 aziende 
hanno concluso il percorso previsto raggiungendo impor-
tanti risultati commerciali ed affermando la loro presenza 
all’estero”. 
Alla fine del 2007, dopo la prima fase, anche per orien-
tare il proprio supporto, UIP ha promosso una indagine, 
“Ricerca sulla Internazionalizzazione”, “per un accerta-
mento diretto dello stato della situazione provinciale e 
dei problemi incontrati dalle imprese locali sui mercati 
internazionali”. 

Il Progetto Link
Progetto Sviluppo Impresa della UIP

Augusto Parodi durante la sua relazione il 4 Febbraio 2010.
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La ricerca, sviluppata in collaborazione con il Diparti-
mento di Scienze Economiche dell’Università di Pisa, ha 
coinvolto circa 300 aziende, ed ha evidenziato: “che le 
aziende della provincia avevano reagito positivamente alle 
difficoltà”, sia attraverso ristrutturazioni con investimenti 
industriali/informatici, sia tentando di entrare in nuovi 
mercati; che le difficoltà incontrate per entrare in nuovi 
mercati erano state principalmente nel marketing, nelle 
competenze manageriali, e nei contatti locali; “che gran 
parte delle aziende dichiarava di non avere le competenze 
e le risorse idonee per sostenere un processo di interna-
zionalizzazione e di ritenere necessaria una struttura di 
servizio all’export”.
Nel febbraio 2008 parte la seconda fase del Progetto Link, 
rinforzata come comunicazione e come supporto alle im-
prese ed allargata come obiettivi ad una più ampia gamma 
di interessi aziendali, quali la diversificazione prodotto/
mercato, ed il miglioramento organizzativo.
In questa fase vengono contattate 544 aziende, tramite il 
call center predisposto allo scopo, per verificare il loro 
interesse a partecipare all’iniziativa; circa 100 di queste 
aziende approfondiscono con i consulenti, via telefono o 
tramite visite alle stesse, le opportunità e le modalità di 
accesso al progetto; 42 aziende hanno conseguentemente 
avviato l’esame con i consulenti ed individuato 50 progetti 
da verificare; 47 progetti dopo l’approvazione di UIP sono 
stati passati alla Bocconi per la realizzazione dello studio 
di fattibilità. 
Ad oggi sono stati conclusi 19 studi di fattibilità, 14 sono 
in corso, 11 sono stati sospesi da Bocconi per difficoltà 
di realizzazione e 3 sono stati sospesi dalle Aziende per 
cessato interesse.
Mentre il Progetto Link continua con nuove aziende 
partecipanti, UIP sta pensando a prossimi interventi per 
aiutare le aziende questa volta nella successiva fase di 
realizzazione dei progetti.
In sintesi il Progetto Link, pure con i suoi limiti e le sue 
possibilità di crescita, rappresenta uno sforzo da emulare: 
un obiettivo attuale; un metodo proattivo; una comunica-
zione moderna; una volontà di continuare e migliorarsi; 
uno spirito di servizio degno del Rotary.
Sentiti ringraziamenti a Mario Levrini, direttore della UIP 
e collega del Rotary Pisa Pacinotti, che ha autorizzato la 
presentazione del progetto.

Augusto Parodi
Relazione tenuta il 4 Febbraio 2010, Yacht Club, Livorno

Secondo criteri demografico – statistici la famiglia “è l’in-
sieme delle persone che abitualmente convivono, essendo 
legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, ado-
zione, affiliazione, tutela e affettivi, o da vincoli di lavoro 
domestico; tali persone debbono coabitare e debbono avere 
unità di economia”.
Oggi si considera la possibilità di definire come famiglia 
anche quella costituita da una sola persona.
In una indagine sugli Anziani Fragili, effettuata alcuni anni 
fa esaminando, con i Medici di famiglia, oltre centomila 
abitanti nei Comuni di Livorno, Rosignano e Collesalvetti, 
era stato segnalato il frequente riscontro non solo di anziani 
fragili, ma anche di famiglie fragili.
Questo rilievo ha portato ad approfondire il problema e, 
sempre con i Medici di famiglia, si è giunti alla considera-
zione che le famiglie fragili sono più numerose di quanto 
si possa credere, specialmente se fra i componenti sono 
presenti anziani.
È nato così il progetto AFFRA, Assistenza Famiglie Fragili 
degli Anziani, volto ad identificare le famiglie con anziani 
a rischio di scompenso. 
Nella ricerca con i Medici di medicina generale sono state 
prese in esame problematiche sanitarie, sociali, econo-
miche, abitative tenendo ben presenti le possibili conflit-
tualità psicologiche fra i componenti della famiglia e non 
trascurando il problema della solitudine, che rappresenta 
un elevato fattore di rischio di scompenso.
Tutti questi fattori sono stati ampiamente valutati ed è 
risultato evidente che ognuno di questi è importante, ma 
sicuramente la presenza di anziani fragili all’interno di una 
famiglia accresce il rischio di scompenso.
Basta infatti un aggravamento delle condizioni cliniche 
dell’anziano o il suo ricovero in ambiente ospedaliero per 
creare un sicuro motivo di scompenso nell’equilibrio della 
famiglia.
È anche vero che l’anziano fragile, se inserito in un conte-
sto familiare valido, ha buone probabilità di mantenere in 
equilibrio il suo stato fisico, ma le sue possibilità si riducono 
notevolmente se vive solo o in una famiglia non idonea. 
Per fragile si intende quella famiglia che, per la presenza 
di disagi e bisogni, è a rischio di perdere il proprio equi-
librio.
Se è vero che la famiglia in salute appare solida, ben strut-
turata ed organizzata, anche se vi sono anziani, è altrettanto 
vero che la famiglia fragile, anche se conserva apparente-
mente un equilibrio, è candidata a scompensarsi.

I motivi di questa fragilità vanno ricercati nella presenza di 
bisogni e disagi, economici, sanitari, abitativi, relazionali, 
psicologici.
Non è da trascurare, fra i disagi, la solitudine che rappre-
senta un elevato fattore di rischio, specialmente quando la 
solitudine è allargata, della quale un esempio significativo 
è rappresentato dalla coppia di coniugi che vivono soli ed 
uno dei due deve accudire l’altro perché inabile.
Si sono riscontrate famiglie da sempre fragili e famiglie 
temporaneamente fragili, così come esistono famiglie che 
divengono fragili.
La fragilità può compensarsi grazie agli aiuti, così come 
può scompensarsi se è priva di aiuto o gli aiuti sono insuf-
ficienti o, peggio ancora, se gli aiuti sono rifiutati. 
È anche possibile che una famiglia scompensata possa 
ricompensarsi.
Si comprende pertanto come sia importante identificare 
tempestivamente le famiglie fragili a rischio, perché con 
un intervento precoce, idoneo, mirato è possibile prevenire 
lo scompenso o, se la famiglia fragile è già scompensata, 
ricompensarla.
La nascita del consultorio per anziani fragili ha segnato 
una tappa importante, ma non esclusiva, per l’assistenza 
ad una categoria di persone a rischio di perdere la propria 
autonomia, per cui l’esperienza, maturata all’interno del 
consultorio, ha portato ad indirizzare l’attenzione non solo 
sugli anziani fragili, ma anche sulle famiglie al cui interno 
sono presenti anziani fragili. Si tratta, in altre parole, di 
creare un tipo di assistenza allargata, che, con una visione 
più ampia, rivolga la sua attenzione sia alle famiglie che 
agli anziani, cercando di identificare i disagi e i bisogni 
per poter stabilire un intervento adeguato per le necessità 
riscontrate. 
Per questi motivi il Rotary Club di Livorno, da sempre 
molto sensibile alle problematiche sociali, ha da alcuni 
anni intrapreso iniziative con i Centri Sociali, allo scopo 
di fornire mezzi ed esperienza per portare aiuto a chi si 
trova in difficoltà.
Questo convegno organizzato dal Rotary Club, articolato su 
interventi da parte di geriatri, associazioni di volontariato, 
Centri Sociali, insegnanti e studenti, avvocati, religiosi, ha 
anche lo scopo di sensibilizzare, verso il problema delle 
famiglie fragili a rischio, il Comune, la Provincia, la ASL, 
le Autorità locali.

Giampaolo Zucchelli - Giovanni Silvi
  

Il Rotary e la famiglia fragile
Tavola Rotonda presso Auditorium della 
Camera di Commercio di Livorno, 15 Maggio 2010
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Sopra: Augusto Parodi durante il suo intervento. Sotto: il Vice Presiden-
te Giorgio Lupi introduce Augusto Parodi la sera del 4 Febbraio 2010.
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>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives


